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Premessa:

Oggi l’immigrazione è un tema molto attuale che ha portato a numerosi dibattiti politici e sociali. A questo fenomeno si collega il problema dell’integrazione, la quale può avvenire facendo ricorso a varie misure e coinvolgendo diversi contesti sociali.

 In questa ricerca ci occuperemo specificamente del ruolo della scuola, intesa come strumento volto a favorire l’integrazione dei giovani studenti stranieri, in quanto principale luogo di socializzazione.

Per studenti stranieri intendiamo ragazzi tra gli 11 e i 12, che sono giunti in Italia dopo aver frequentato per alcuni anni la scuola nel proprio paese d’origine, che sono nati nel nostro paese da uno o entrambi i genitori stranieri( seconda generazione), che sono giunti in Italia in età adolescenziale attraverso il ricongiungimento familiare o da soli( prima generazione).

Abstract :

Viene presentata una ricerca standard sviluppata nel mese di Ottobre 2011.

Attraverso questa ricerca empirica si cercherà di dimostrare se vi è relazione tra l’integrazione nell’ambiente della scuola secondaria di primo grado e essere uno studente straniero.

 Il campione, scelto in modo non probabilistico ragionato, è costituito da 20 alunni di classi differenti tra gli 11 e i 12 anni; lo strumento utilizzato è un questionario autocompilato, volto a rilevare: dati personali, comportamenti, conoscenze e atteggiamenti dell’ intervistato.

Partendo dall’ipotesi se vi è relazione tra l’integrazione nell’ambiente della scuola secondaria di primo grado e essere uno studente, i risultati da noi ottenuti e rielaborati confutano l’ipotesi, evidenziando che la relazione da noi supposta risulta essere presente nella scuola da noi presa in considerazione.

Problema di ricerca:

Vi è relazione tra integrazione nell’ambiente scolastico ed essere uno studente straniero?

Tema di ricerca:

Integrazione degli studenti stranieri nella Scuola secondaria.
Obiettivo di ricerca:

Controllare se vi è relazione tra l’integrazione nell’ambiente della scuola secondaria di primo grado e essere uno studente straniero.

Quadro teorico:


Mappa concettuale: 
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Rielaborazione  testuale:

La scuola è un’istituzione educativa fondamentale per il completo sviluppo dell’individuo dai primi anni dell’infanzia.  La scuola secondaria di primo grado accompagna i primi anni della pre-adolescenza (11-13 anni) degli studenti, accrescendo le loro capacità individuali e il livello di socializzazione nell’arco di un triennio.

Negli ultimi anni, il fenomeno migratorio e la crescita della presenza di studenti stranieri all’interno delle comunità scolastiche, ha fatto che sì che la legge italiana e le figure professionali inerenti al contesto si confrontassero e mettessero in pratica misure e strategie per un’organizzazione scolastica consona al promuovere un’integrazione positiva. L’Italia, in quanto membro dell’unione europea e dell’ ONU,  riconosce  sulla base delle Convenzioni Internazionali sui diritti dell’infanzia, sulla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, sulla dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e il diritto del minore ad avere un’educazione e un’istruzione gratuita e obbligatoria. 

La legge n° 40/1998 assegna alla comunità scolastica il compito di accogliere: “Le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; a tal fine promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d’origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni”
. 

Sulla base di questo principio all’interno dell’ambiente scolastico vengono attivati progetti che hanno come fine la riduzione graduale delle disuguaglianze di opportunità nel processo di scolarizzazione, la prima alfabetizzazione nella lingua italiana e l’inclusione/integrazione socio-culturale degli alunni stranieri. 

Questi progetti richiedono certamente  risorse aggiuntive di personale ed economiche per realizzare  interventi appropriati che a volte però le restrizioni poste dalle leggi finanziarie o le scarse disponibilità anche organiche possono, per esempio, portare nell’ambito dell’integrazione degli studenti stranieri una mancata assegnazione dei docenti con competenza nella lingua di origine.

La legge art.45 del D.P.R.394/1999 prevede, circa l’integrazione di alunni stranieri: “ I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva“
.

Inoltre: “Il collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi: la ripartizione è effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri “
.

Ed ancora: “Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento: allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni. per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando. ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa”
.

Il collegio dei docenti formula “proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'opera di mediatori culturali qualificati”
.

Gli alunni stranieri, che vanno visti, innanzitutto come bambini e ragazzi,  non sono tutti uguali: ognuno di essi ha capacità, interessi, livelli di competenza e componenti di personalità propri. Al momento del loro presentarsi a scuola i minori hanno già una loro storia culturale e differenti condizioni maturate  nel caso di pregresso soggiorno nel  nostro Paese.

L’elaborazione di un percorso formativo non può che essere personalizzato, senza cadere in generalizzazioni o in schemi validi per tutti. Va posta  attenzione alla cultura di provenienza dei minori, ma anche alle capacità e alle caratteristiche individuali di  ciascuno di essi, dato che le differenze inter-individuali sono altrettanto e forse anche più rilevanti di quelle inter-culturali (si corre sempre il rischio di considerare gli stranieri secondo degli ‘stereotipi’). 

Un aspetto, diffusamente presente nella normativa internazionale e nazionale, è quello che si riferisce alla salvaguardia dell’identità culturale di minori. 

L’articolo 29 della Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia prevede: "Gli Stati parti concordano che l’educazione …deve tendere a [...] inculcare al fanciullo il rispetto dei genitori, della sua identità, della sua lingua e dei suoi valori culturali, nonché il rispetto dei valori nazionali del Paese in cui vive, del Paese di cui è originario e delle civiltà diverse dalla propria..."
.

L’articolo 115 del T.U., richiamando  la Direttiva CEE n.77/486,  precisa che per i figli di stranieri dei Paesi della Comunità europea la "programmazione educativa deve comprendere apposite attività di sostegno o di integrazione, in favore dei medesimi, al fine di:
a) adattare l’insegnamento delle lingua italiana e delle altre materie di studio alle loro specifiche esigenze;

b) promuovere l’insegnamento della lingua e della cultura del paese d’origine coordinandolo con l’insegnamento delle materie obbligatorie comprese nel piano di studi"
.

A Torino è presente un’elevata percentuale di ragazzi originari dall’Africa mediterranea e dalla Cina, quasi tutti nati all’estero: essi, ma ancor di più i loro genitori, desidererebbero rimanere nel nostro paese. Si tratta di famiglie numerose e con vaste reti parentali nella stessa città. Fra i padri vi sono molti disoccupati e le madri, specie se di origine maghrebina, sono per lo più casalinghe.

Gli studenti immigrati considerano l’obbligo scolastico (che vorrebbero estendere di ben due anni, mentre gli autoctoni soltanto di uno) indispensabile soprattutto per l’aspetto espressivo formativo. Dato lo scarso bilinguismo, molti vedono la scuola media importante per imparare la lingua italiana: anche alcuni studenti torinesi, abituati a parlare in casa il dialetto, sottolineano l’utilità della scuola da questo punto di vista. Gli allievi immigrati, ancor più degli autoctoni, giudicano la propria riuscita scolastica in modo decisamente positivo. A questo proposito vi è una netta sopravvalutazione rispetto a quanto emerge dalle valutazioni degli insegnanti. Occorre sottolineare che dalla ricerca emerge che, a parità di condizione sociale bassa, la percentuale di studenti stranieri con valutazioni scolastiche scadenti è minore che fra gli italiani, confermando risultati di più ampie ricerche svolte ad esempio in Francia. 

A Torino gli allievi immigrati sono un po’ meno soddisfatti della scuola rispetto agli autoctoni, dimostrandosi soprattutto interessati al tipo di relazione instaurato con docenti e compagni: alcuni preferirebbero una scuola riservata alla propria religione (prevalentemente maschi, provenienti dal Magreb o dalla Cina, di bassa estrazione socio-culturale, con valutazioni scolastiche scadenti e non intenzionati a continuare gli studi). Del resto molti immigrati, soprattutto maschi, sono già decisi a trovarsi subito un lavoro, abbandonando gli studi: si tratta soprattutto di ragazzi provenienti dall’Africa, sia mediterranea che subsahariana. Il consiglio specifico degli insegnanti di continuare gli studi sembra essere il fattore che influisce maggiormente su di una decisione in tal senso, molto più importante dell’atteggiamento dei genitori, i quali incidono di più proprio se lasciano piena autonomia ai propri figli.

Definizione  dei termini chiave:

Straniero: 

· Di persona che ha la nazionalità di uno Stato estero
.

Secondo il diritto internazionale, sono considerati stranieri tutte quelle persone fisiche che vengono a trovarsi, anche temporaneamente, nel territorio di uno Stato diverso da quello al quale sono legate da un rapporto di cittadinanza
.

· Che è proprio di un paese, di una nazione diversa dalla propria
.

Integrazione: 

· Un’interazione positiva basata sulla parità di trattamento e sull’apertura reciproca, tra società ricevente e cittadini immigrati
. 

· Atto, effetto dell'integrare ( Rendere qualcosa più completo o più valido, più efficace. Inserire una persona o un gruppo in un contesto sociale, politico, culturale, dominante, di cui precedentemente non faceva parte, o da cui era escluso)
.

Educazione interculturale: 

· Per educazione interculturale si intende “un progetto di interazione fra le parti in una relazione che superi il monoculturalismo, attraverso l’acquisizione di strumenti che portino ad una maggiore consapevolezza dei propri valori, a un confronto dinamico e di comprensione delle differenze, alla definizione flessibile dei confini della propria identità nei confronti degli stimoli o delle pressioni esterne e per finire alla verbalizzazione e all’empatia”
.
Scuola Secondaria: 
· La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini all'interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; e' caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell'allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; introduce lo studio di una seconda lingua dell'Unione europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione
.
· Istituzione che persegue finalità educative attraverso un programma di studi o di attività metodicamente ordinate
.

Pregiudizio:

· Atteggiamento favorevole o sfavorevole verso un oggetto qualsiasi (ad esempio una persona), assunto in assenza di una informazione sufficiente (credenza) specifica (stereotipo o generalizzazione abusiva) e resistente all’informazione (rigida)
. 

· Idea od opinione errata, anteriore alla diretta conoscenza di determinati fatti o persone fondata su convincimenti tradizionali e comuni ai più, atta ad impedire un giudizio retto e spassionato
.

Migrante: 

· Persona che si è spostata in un paese diverso da quello di residenza abituale e che vive in quel paese da più di un anno
. 

Immigrazione: 

· Atto, effetto dell'immigrare, ovvero entrare in un paese straniero o in un'altra zona della propria nazione per stabilirvisi
.

Adattamento:  

· Psicologico: Condizione di relazione armoniosa con l'ambiente, in cui una persona è capace di ottenere la soddisfazione della maggior parte dei suoi bisogni  e di rispondere abbastanza bene alle richieste fisiche e sociali.

· Linguistico: Procedimento secondo il quale parole di origine straniera subiscono delle modificazioni in conformità al sistema delle lingua che le riceve
.

Disuguaglianza:  

· Qualità di chi, di ciò che è disuguale. SIN. Diversità
.

· Intesa come ogni differenza dei privilegi, cioè dei mezzi e nei compensi goduti, considerate iniqua da una popolazione e motive di danno oggettivamente misurabile e soggettivamente percepito per l’esistenza, la riproduzione e lo sviluppo delle potenzialità umane dei membri di quella popolazione. Le disuguaglianze hanno, quindi, un aspetto oggettivo, una popolazione oggetto prela quale è ineguale la distribuzione di una risorsa carica di valutazione sociale positiva, e un aspetto soggettivo, una popolazione soggetto che formula un giudizio di iniquità cioè di una conformità di questa distribuzione ad un qualche criterio di giustizia sociale, che un ricercatore coglie in atteggiamenti e comportamenti concreti
.

Scolarizzazione:

· Atto, effetto dello scolarizzare. Scolarizzare: Porre in atto provvedimenti idonei per recuperare all'istruzione obbligatoria quanti, per ragioni diverse, ne sono rimasti esclusi
.
Stereotipo: 

· Rappresentazione rigida, standardizzata, per lo più intrisa di valutazioni stigmatizzanti, che si applicano a gruppi sociali considerati collettivamente, appiattendo le differenze tra i casi individuali e semplificando la definizione della realtà
.

Strategia di ricerca:

La ricerca condotta è una ricerca standard (o formale), condotta mediante l’approccio epistemologico dei realisti critici, i quali cercano di spiegare un fattore su una base di altri fattori.

Per condurre la ricerca si utilizzerà la tecnica e lo strumento strutturato; nel nostro caso utilizzeremo un questionario ad alta strutturazione, il quale ci permetterà di elaborare i dati attraverso calcoli  statistici.

 Formulazione delle ipotesi e definizione dei fattori:

Vi è relazione tra integrazione nell’ambiente scolastico ed essere uno studente straniero?

FATTORE INDIPENDENTE : essere di nazionalità diversa da quella italiana oppure no;

FATTORE DIPENDENTE:  integrazione nell’ambiente scolastico
Definizione operativa:
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Studente
	1)caratteristiche dello studente

2)caratteristiche dei genitori
	1a. Sei nato in Italia?

1b. Se no, dove? 

1c. Da quanto vivi in Italia?

2a. Dov’è nata tua mamma? (specificare la nazione di origine)

2b. Dov’è nato tuo papa? (specificare la nazione di origine)

2c. In casa parlano in italiano?

	Integrazione
	1)rapporto tra compagni di scuola

2) rapporto con gli insegnanti
	1a. Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua?
1b. All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a? Se si di che nazionalità è?

1c. Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?

1e. I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?Se sì, perché?

2a. Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? 


	Educazione interculturale
	1) progetti extracurriculari
	1a. La tua classe ha svolto dei laboratori di intercultura? Li hai trovati utili? Perché?
2b. Se sei straniero hai seguito dei corsi di italiano?




Scelta della popolazione e campione:

Consideriamo come popolazione della nostra ricerca tutti gli alunni italiani e stranieri iscritti alle classi

Seconde di una scuola secondaria di primo grado.

Scegliendo di sottoporre a campione una classe di 20 alunni(considerando a

priori, per stranieri quei bambini che non hanno cittadinanza italiana e/o hanno entrambi i genitori di

una nazione diversa da quella italiana), si procede nella costruzione del campione.

Il campionamento usato è di tipo probabilistico, in quanto i soggetti vengono scelti in modo casuale.
Lo strumento è stato sottoposto al campione di 20 soggetti di una Scuola Secondaria di primo grado Pubblica del quartiere di Santa Rita di Torino.
Tecniche e strumenti di rilevazione dati:
In quanto ricerca standard, scegliamo di utilizzare uno strumento e una tecnica di rilevazione dei dati

ad alta strutturazione, ossia un questionario autocompilato composto da un totale di 17 domande.

La tipologia di item utilizzata è prevalentemente costituita da domande chiuse, aperte e, infine, da una scala di Likert mediante cui viene espresso il grado di accordo.

Costruzione del questionario:

Siamo studentesse della Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino.

Chiediamo la collaborazione degli studenti e dei professori della scuola secondaria di primo grado per compilare il questionario ai fini di una ricerca sociologica  circa l’integrazione di studenti stranieri all’interno della scuola secondaria di primo grado.
La compilazione del questionario e il trattamento dei dati personali avverrà in forma anonima e sarà

di nostra esclusiva consultazione.

Grazie per la collaborazione.

1. Sei nato in Italia?
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2. Se no, dove?  [image: image4.wmf] 


3. Da quanto vivi in Italia?  [image: image5.wmf] 


4. Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)  [image: image6.wmf] 


5. Dov’è nato tuo papa?(specificare la nazione di origine)  [image: image7.wmf] 


6. In casa parlano in italiano?
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7. Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua?
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8. All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a?
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9. Se si di che nazionalità è?  [image: image14.wmf] 


10. Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?
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11. I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?
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12. Se sì, perché? 
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13. Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti?
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14. La tua classe ha svolto dei laboratori di intercultura?
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15. Li hai trovati utili?
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16. Perché? 
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17. Se sei straniero, hai seguito dei corsi di alfabetizzazione all’ italiano?
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Pianificazione della rilevazione dei dati:
Prendiamo contatto con il Dirigente scolastico della Scuola secondaria di primo grado fissando un

appuntamento nel quale presentare le finalità della ricerca e discutere del nostro strumento di

rilevazione dei dati.

Durante il secondo incontro, invece,  abbiamo fissato la data di somministrazione del questionario

autocompilato, definendone tempi e spazi.

Prevediamo come tempo massimo di compilazione del questionario da parte degli alunni 15/20 minuti circa.

Infine pianifichiamo un  momento di restituzione e discussione dei risultati ottenuti dall’analisi dei

Dati  insieme all’insegnante di riferimento con cui il Dirigente scolastico ci ha messo in contatto.

Di seguito è riportato il modulo di presentazione della ricerca mostrato al Dirigente della scuola:

Gentile Sig. Dirigente Scolastico,

siamo studentesse della Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’università di Torino e vorremmo condurre una ricerca empirica all’interno della sua scuola, riguardo l’integrazione degli alunni stranieri.

Come da lei richiesto, le presentiamo in modo dettagliato le modalità di svolgimento della ricerca empirica. 

Somministreremo un questionario, composto da 17 domande sia  chiuse sia  aperte, ad un massimo di 20 allievi, tra gli 11 e i 12 anni, di classi differenti nel mese di ottobre 2011 .

La informiamo, inoltre, che tutte le informazioni e i dati raccolti rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto della legge sulla privacy n. 196/2003, e saranno utilizzati unicamente ai fini della ricerca empirica per sostenere l’esame  di ” Pedagogia sperimentale B”, all’interno della nostra facoltà con i professori Trinchero e Grimaldi.

La ringraziamo anticipatamente per la sua cortese  collaborazione,

Cordiali Saluti.

Rilevazione dei dati:

Una volta stabilito l’incontro con il personale didattico, il giorno 4 ottobre 2011 alle ore 09.30 ci siamo recate presso la scuola secondaria di primo grado nella quale avremmo svolto la nostra ricerca.

Abbiamo definito i tempi e gli spazi con l’insegnante di riferimento, prendendo in considerazione alunni di età tra gli 11 e i 12 anni per un totale di 20 persone.

Dopo aver spiegato agli allievi la modalità di compilazione del questionario, abbiamo dato loro circa 20 minuti di tempo per la stesura di questo.

Matrice dei dati: ( file allegato)

All’interno della matrice dei dati, realizzata mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel,

sono stati digitati i dati raccolti attraverso i questionari.

Ogni colonna della matrice rappresenta una variabile, generata dalla corrispondente domanda del

questionario, e ogni riga della matrice rappresenta un caso, ossia un singolo questionario raccolto ed

etichettato con un codice.

All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, cioè il valore assunto da quella specifica

variabile per quello specifico caso.

L’analisi dei dati viene fatta mediante tecniche statistiche di elaborazione dei dati, che si dividono

in tecniche monovariate, se lo scopo è descrivere l’andamento di un singolo fattore, e tecniche

bivariate, se lo scopo è individuare relazioni tra due fattori.

Analisi dei dati:

Utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero,  abbiamo analizzato i dati raccolti attraverso

l’analisi monovariata delle variabili per poi concludere con l’analisi bivariata.

L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento

di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore

rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno

calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della

variabile corrispondente. Questa ripartizione viene detta: “distribuzione di frequenza semplice”. La

percentuale semplice esprime lo stesso dato in percentuale.

· Sei nato in Italia? (d1 var. indipendente)

Fine modulo

	Distribuzione di frequenza:
Modalità variabile

Frequenza semplice

Percentuale semplice
Si
18

90%

No
2

10%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:
Della frequenza semplice è possibile dare una rappresentazione grafica, che ha, rispetto alla distribuzione di frequenza in forma tabellare, il vantaggio di rendere in modo visivo e immediato la distribuzione dei casi nelle varie modalità della variabile.
[image: image30.png]Sei nato in Italia?
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Indici di tendenza centrale:
La statistica consente di calcolare degli indici sintetici che indicano quale sia il punto centrale della distribuzione, ossia il punto attorno al quale i casi si concentrano.

Per le variabili cardinali questo indice è la media aritmetica, cioè la somma dei valori della variabile cardinale divisa per il numero dei casi.

Per le variabili categoriali ordinate questo indice è la mediana, cioè il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi.

Per le variabili categoriali non ordinate l’unico indice di tendenza centrale calcolabile è la moda, ossia la categoria con la frequenza più alta

Moda = 1 Si

· Se no, dove? 
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

Frequenza semplice

Percentuale semplice
 1 Egitto

2

90%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:

[image: image31.png]Se no, dove?

= 1 Egitto






Indici di tendenza centrale:

  Moda = 1 Egitto
· Da quanto vivi in Italia?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

F. cumulata

P. cumulata

3 anni
1

50%

1

50%

5 anni

1

50%

2

100%

Totale

2

100%

2

100%

Indici di tendenza centrale:
Media aritmetica:  (3x1) + (5x1) /2 = 4
Mediana= 3/5

Moda= 3/5

Indici di dispersione:

Devianza= (3-4)ⁿ2 x 1 + (5-4)⁴2 x 1= 2

Varianza= 2/4= 0,5

Scarto tipo= √0,5 = 0,707

· Dov’e nata tua mamma?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice
P. semplice

1 Italia

14

70%

2 Senegal

1

5%

3 Egitto

3

15%

4 Romania

2

10%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:

[image: image32.png]Dov'e natatua mamma?
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Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 Italia
· Dov’e nato tuo padre?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Italia

14

70%

2 Senegal

1

5%

3 Egitto

3

15%

4 Romania

2

10%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:


[image: image33]
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 Italia

· Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua? (d10 var. dipendente)
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Si

13
65%

2 No

7
35%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:
[image: image34.png]Hai stretto amicizia con ragazzi di
nazionalita diversa dalla tua?
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Indice di tendenza centrale:
Moda= 1 Si
· All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Si

12

60%

2 No

8

40%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica: 

[image: image35.png]All'interno della scuola hai il tuo/a
migliore amica/o?
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Indice di tendenza centrale:

Moda= 1 Si

· Se si di che nazionalità è?  
Distribuzione di frequenze:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Italiana

7

59%

2 Egiziana

3

25%

3 Romena

1

8%

4 Senegalese

1

8%

Totale

12

100%

Rappresentazione grafica:

[image: image36.png]Se si, di che nazionalita &?
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Indice di tendenza centrale:

Moda= 1 Italiana

· Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?
Distribuzione di frequenza: 

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Si

14
70%

2 No

6
30%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:
[image: image37.png]Frequenti qualche tuo compagno di
un'altra nazionalita anche al di fuori
della scuola?
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Indice di tendenza centrale:
Moda= 1 Si
· Come valuti il tuo rapporto con i professori?

Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Sufficiente

8

40%

2 Buono

8

40%

3 Ottimo

4

20%

Totale

20

100%

Rappresentazione grafica:

[image: image38.png]Come valuti il tuo rapporto con i
professori?
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Indice di tendenza centrale:

Moda= 1 sufficiente / 2 buono

· Hai trovato utili i laboratori di intercultura fatti in classe?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Si

15

74%

2 No

5

25%

Totale

20
100%

Rappresentazione grafica:

[image: image39.png]Hai trovato utili i laboratori di
intercultura?
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Indice di tendenza centrale: 
Moda = 1 Si

· Se sei straniero, hai seguito dei corsi di alfabetizzazione all’ italiano?
Distribuzione di frequenza:

Modalità variabile

F. semplice

P. semplice

1 Si

2

33%

2 No

4

67%

Totale

6

100%

Rappresentazione grafica:

[image: image40.png]Se sei straniero, hai frequentato un
corso di alfabetizzazione all'italiano?
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Indice di tendenza centrale:
Moda= 1 Si
In seguito, scegliamo di utilizzare l’analisi bivariata in quanto si vuole verificare se vi è relazione tra le variabili generate dal fattore indipendente, l’essere italiano o straniero, e le variabili generate dal fattore dipendente, l’integrazione nella classe.

Nella prima analisi da noi effettuata, le variabili prese in considerazione sono di tipo categoriale non ordinate (o nominali), poiché rilevano caratteri in modo qualitativo, ossia attraverso l’assegnazione ad una specifica categoria.

V. dipendente : ( integrazione in classe )  Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua? 1 si / 2 no  (d10)

V. indipendente : ( essere italiano o straniero )  Sei nato in Italia? 1 si / 2 no  
La distribuzione congiunta delle due variabili assume la forma di una tabella a doppia entrata:

	

	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua? 

Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
11
11.7
-0.1
7
6.3
0.1
18

No
2
1.3
0.5
0
0.7
-
2

Marginale 
di colonna
13

7

20

X quadro = 1.2. Significatività = 0.27 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

55%

35%

10%

0%

11

7

2

0

Si

No

0.1

0.5

Si

No

-0.1




	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a? 

All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
10
10.8
-0.1
8
7.2
0.1
18

No
2
1.2
0.7
0
0.8
-
2

Marginale 
di colonna
12

8

20

X quadro = 1.48. Significatività = 0.22 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

50%

40%

10%

0%

10

8

2

0

Si

No

0.1

0.7

Si

No

-0.1




	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Se si di che nazionalità è? 

Se si di che nazionalità è?->
Sei nato in Italia?

Egiziana
Italiana
Romena
Senegalese
Marginale 
di riga
Si
2
2.5
-0.2
6
5.8
0
1
0.8
-
1
0.8
-
10

No
1
0.5
-
1
1.2
-0.1
0
0.2
-
0
0.2
-
2

Marginale 
di colonna
3

7

1

1

12

X quadro = 1.03. Significatività = 0.79 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

17%

50%

8%

8%

8%

8%

0%

0%

2

6

1

1

1

1

0

0

Si

No

Si

No

-0.2

-0.1


	 
	  

   

Egiziana

   

Italiana

   

Romena

   

Senegalese




 

	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola? 

Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
13
12.6
0
5
5.4
-0.1
18

No
1
1.4
-0.3
1
0.6
-
2

Marginale 
di colonna
14

6

20

X quadro = 0.42. Significatività = 0.52 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

65%

25%

5%

5%

13

5

1

1

Si

No

Si

No

-0.1

-0.3


	 
	  

   

Si

   

No



	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola? 

Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
13
12.6
0
5
5.4
-0.1
18

No
1
1.4
-0.3
1
0.6
-
2

Marginale 
di colonna
14

6

20

X quadro = 0.42. Significatività = 0.52 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

65%

25%

5%

5%

13

5

1

1

Si

No

Si

No

-0.1

-0.3


	 
	  

   

Si

   

No




 

	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità? 

I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
5
5.4
-0.1
13
12.6
0
18

No
1
0.6
-
1
1.4
-0.3
2

Marginale 
di colonna
6

14

20

X quadro = 0.42. Significatività = 0.52 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

25%

65%

5%

5%

5

13

1

1

Si

No

Si

No

-0.1

-0.3


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Se sì, perché?* 

Se sì, perché?*->
Sei nato in Italia?

-
Diffidenza
Discriminazione
Marginale 
di riga
Si
1
0.8
-
1
1.7
-0.4
3
2.5
0.2
5

No
0
0.2
-
1
0.3
-
0
0.5
-
1

Marginale 
di colonna
1

2

3

6

X quadro = 2.4. Significatività = 0.3 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

17%

17%

50%

0%

17%

0%

1

1

3

0

1

0

Si

No

0.2

Si

No

-0.4


	 
	  

   

-

   

Diffidenza

   

Discriminazione




 
	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? 
Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? ->
Sei nato in Italia?

Sufficiente
Buono
Ottimo
Marginale 
di riga
Si
7
7.2
0
8
7.2
0.1
3
3.6
-0.2
18

No
1
0.8
-
0
0.8
-
1
0.4
-
2

Marginale 
di colonna
8

8

4

20

X quadro = 1.94. Significatività = 0.38 

Nelle celle della tabella sono indicati:
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

35%

40%

15%

5%

0%

5%

7

8

3

1

0

1

Si

No

0.1

Si

No

-0.2


	 
	  

   

Sufficiente

   

Buono

   

Ottimo




	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Li hai trovati utili? 

Li hai trovati utili?->
Sei nato in Italia?

Si
No
Marginale 
di riga
Si
14
13.5
0
4
4.5
-0.1
18

No
1
1.5
-0.3
1
0.5
-
2

Marginale 
di colonna
15

5

20

X quadro = 0.74. Significatività = 0.39 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

70%

20%

5%

5%

14

4

1

1

Si

No

Si

No

-0.1

-0.3


	 


	Tabella a doppia entrata:
Sei nato in Italia? x Se sei straniero, hai seguito dei corsi di italiano? 

Se sei straniero, hai seguito dei corsi di italiano?->
Sei nato in Italia?

Si
No
-
Marginale 
di riga
Si
1
1.4
-0.3
3
2.9
0
1
0.7
-
5

No
1
0.6
-
1
1.1
-0.1
0
0.3
-
2

Marginale 
di colonna
2

4

1

7

X quadro = 0.88. Significatività = 0.65 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

14%

43%

14%

14%

14%

0%

1

3

1

1

1

0

Si

No

Si

No

-0.3

-0.1


	 
	  

   

Si

   

No

   

-




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua? 

Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua?->
Se no, dove? 

Si
Marginale 
di riga
Egitto
2
2
0
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

2

Egitto

Egitto


	 
	  

   

Si




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a? 

All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a?->
Se no, dove? 

Si
Marginale 
di riga
Egitto
2
2
0
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

2

Egitto

Egitto


	 
	  

   

Si




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Se si di che nazionalità è? 

Se si di che nazionalità è?->
Se no, dove? 

Egiziana
Italiana
Marginale 
di riga
Egitto
1
1
0
1
1
0
2

Marginale 
di colonna
1

1

2

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

50%

50%

1

1

Egitto

Egitto


	 
	  

   

Egiziana

   

Italiana



	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola? 

Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?->
Se no, dove? 

Si
Marginale 
di riga
Egitto
1
2
-0.5
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0.5. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

1

Egitto

Egitto

-0.5


	 
	  

   

Si




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità? 

I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?->
Se no, dove? 

Si
Marginale 
di riga
Egitto
1
2
-0.5
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0.5. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

1

Egitto

Egitto

-0.5


	 
	  

   

Si




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? 
Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? ->
Se no, dove? 

Sufficiente
Marginale 
di riga
Egitto
1
2
-0.5
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0.5. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

1

Egitto

Egitto

-0.5


	 
	  

   

Sufficiente




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Li hai trovati utili? 

Li hai trovati utili?->
Se no, dove? 

Si
Marginale 
di riga
Egitto
1
2
-0.5
2

Marginale 
di colonna
2

2

X quadro = 0.5. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

100%

1

Egitto

Egitto

-0.5


	 
	  

   

Si




	Tabella a doppia entrata:
Se no, dove? x Se sei straniero, hai seguito dei corsi di italiano? 

Se sei straniero, hai seguito dei corsi di italiano?->
Se no, dove? 

Si
No
Marginale 
di riga
Egitto
1
1
0
1
1
0
2

Marginale 
di colonna
1

1

2

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

50%

50%

1

1

Egitto

Egitto


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua? 

Hai stretto amicizia con ragazzi di un’altra nazionalità rispetto alla tua?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Si
No
Marginale 
di riga
Egitto
3
2.5
0.2
0
0.5
-
3

Romania
1
1.7
-0.4
1
0.3
-
2

Senegal
1
0.8
-
0
0.2
-
1

Marginale 
di colonna
5

1

6

X quadro = 2.4. Significatività = 0.3 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

50%

0%

17%

17%

17%

0%

3

0

1

1

1

0

Egitto

Romania

Senegal

0.2

Egitto

Romania

Senegal

-0.4


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a? 

All’interno della scuola è presente il/la tuo/a migliore amico/a?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Si
No
Marginale 
di riga
Egitto
3
2.5
0.2
0
0.5
-
3

Romania
0
1.7
-1
2
0.3
-
2

Senegal
1
0.8
-
0
0.2
-
1

Marginale 
di colonna
5

1

6

X quadro = 10.8. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

50%

0%

0%

33%

17%

0%

3

0

0

2

1

0

Egitto

Romania

Senegal

0.2

Egitto

Romania

Senegal

-1


	 
	  

   

Si

   

No



	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Se si di che nazionalità è? 

Se si di che nazionalità è?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Egiziana
Italiana
Marginale 
di riga
Egitto
1
0.8
-
2
2.3
-0.1
3

Senegal
0
0.3
-
1
0.8
-
1

Marginale 
di colonna
1

3

4

X quadro = 0.44. Significatività = 0.5 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

25%

50%

0%

25%

1

2

0

1

Egitto

Senegal

Egitto

Senegal

-0.1


	 
	  

   

Egiziana

   

Italiana




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola? 

Frequenti qualche tuo/a compagno/a di un’altra nazionalità anche al di fuori della scuola?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Si
No
Marginale 
di riga
Egitto
2
2.5
-0.2
1
0.5
-
3

Romania
1
1.7
-0.4
1
0.3
-
2

Senegal
1
0.8
-
0
0.2
-
1

Marginale 
di colonna
5

1

6

X quadro = 2.4. Significatività = 0.3 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

33%

17%

17%

17%

17%

0%

2

1

1

1

1

0

Egitto

Romania

Senegal

Egitto

Romania

Senegal

-0.2

-0.4


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità? 

I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Si
No
Marginale 
di riga
Egitto
1
1
0
2
2
0
3

Romania
0
0.7
-
2
1.3
0.5
2

Senegal
0
0.3
-
1
0.7
-
1

Marginale 
di colonna
2

4

6

X quadro = 1.5. Significatività = 0.47 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

17%

33%

0%

33%

0%

17%

1

2

0

2

0

1

Egitto

Romania

Senegal

0.5

Egitto

Romania

Senegal


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Se sì, perché?* 

Se sì, perché?*->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

-
Marginale 
di riga
Egitto
0
NaN
-
1

Marginale 
di colonna
1

1

X quadro = NaN. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

0%

0

Egitto

Egitto


	 
	  

   

-




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità? 

I tuoi genitori ti hanno mai impedito di frequentare compagni di scuola di un’altra nazionalità?->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Si
No
Marginale 
di riga
Italia
5
5
0
9
9
0
14

Marginale 
di colonna
5

9

14

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

36%

64%

5

9

Italia

Italia


	 
	  

   

Si

   

No




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Se sì, perché?* 

Se sì, perché?*->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

-
Diffidenza
Discriminazione
Marginale 
di riga
Italia
1
1
0
1
1
0
3
3
0
5

Marginale 
di colonna
1

1

3

5

X quadro = 0. Significatività = NaN 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

20%

20%

60%

1

1

3

Italia

Italia


	 
	  

   

-

   

Diffidenza

   

Discriminazione




	Tabella a doppia entrata:
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine) x Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? 
Come valuti il tuo rapporto con gli insegnanti? ->
Dov’è nata tua mamma?(specificare la nazione di origine)

Sufficiente
Buono
Ottimo
Marginale 
di riga
Egitto
1
1.5
-0.3
1
1
0
1
0.5
-
3

Romania
1
1
0
1
0.7
-
0
0.3
-
2

Senegal
0
0.5
-
0
0.3
-
1
0.2
-
1

Marginale 
di colonna
3

2

1

6

X quadro = 6.17. Significatività = 0.19 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

17%

17%

17%

17%

17%

0%

0%

0%

17%

1

1

1

1

1

0

0

0

1

Egitto

Romania

Senegal

Egitto

Romania

Senegal

-0.3


	 
	  

   

Sufficiente

   

Buono

   

Ottimo




Riflessioni:

Concludendo la nostra ricerca,  è possibile osservare che vi è differenza nel livello di integrazione scolastica tra gli studenti  stranieri di prima e di seconda generazione.

 Abbiamo deciso di prendere in analisi tre variabili indipendenti, osservando i valori dell’ X quadro:

1) Sei nato in Italia?
2) Se no, dove?

3) Dov’è nata tua mamma?
Nel primo caso possiamo notare attraverso i grafici che vi è una relazione significativa tra le variabili osservate, quindi possiamo confermare la nostra ipotesi; 

Nel secondo caso, invece, non vi è una relazione forte tra gli indici osservati;

Nel terzo caso ed ultimo caso ritroviamo una relazione molto significativa tra le variabili prese in considerazione.

Possiamo sostenere, dunque, che la nostra ipotesi è parzialmente confermata , poiché  gli studenti stranieri di seconda generazione sono maggiormente inseriti nell’ambiente scolastico, a differenza  di quelli di prima generazione che mostrano maggiori difficoltà nell’integrarsi. 
Inizio modulo
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